
 
   

 

 

PROVE DI TENSIONAMENTO SU TIRANTI E  CATENE

1 DESCRIZIONE E SCOPO D

Scopo dell’indagine è valutare il tensionamento 

ad arco, attraverso la tecnica delle indagini vibrazionali, restituendo i valori della sollecitazione 

registrata su ogni elemento. 

2 ATTREZZATURA 

Viene adoperato un accelerometro piezometrico della PCB agganciato con sistema meccanico 

alla catena e collegato via cavo

gestione della strumentazione è ottenuta attraverso un sw realizzato ad hoc in linguaggio Labview, 

il quale in base alle frequenze registrate e noti i dati geometrici dei cavi, valuta il tensio

complessivo applicato al cavo stesso.

  

PROVE DI TENSIONAMENTO SU TIRANTI E  CATENE

 

ESCRIZIONE E SCOPO DELLA PROVA 

Scopo dell’indagine è valutare il tensionamento degli elementi CATENA 

attraverso la tecnica delle indagini vibrazionali, restituendo i valori della sollecitazione 

iene adoperato un accelerometro piezometrico della PCB agganciato con sistema meccanico 

alla catena e collegato via cavo con una scheda di acquisizione della National Instruments; la 

gestione della strumentazione è ottenuta attraverso un sw realizzato ad hoc in linguaggio Labview, 

il quale in base alle frequenze registrate e noti i dati geometrici dei cavi, valuta il tensio

complessivo applicato al cavo stesso. 
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degli elementi CATENA di sostegno a strutture 

attraverso la tecnica delle indagini vibrazionali, restituendo i valori della sollecitazione 

iene adoperato un accelerometro piezometrico della PCB agganciato con sistema meccanico 

con una scheda di acquisizione della National Instruments; la 

gestione della strumentazione è ottenuta attraverso un sw realizzato ad hoc in linguaggio Labview, 

il quale in base alle frequenze registrate e noti i dati geometrici dei cavi, valuta il tensionamento 



 
   

 

2.1 Scheda Tecnica Sensore ed Acquisitore

 

 

 

Overview 

- 4 differenzial channels, 100 kS/s per channel sample rate
- ±10 V measurement range, 16-bit resolution
- 250 Vms canne-earth, CAT II (screw terminal), or 
  60 VDC channel-earth, CAT I (BNC) isolation

 

  
Scheda Tecnica Sensore ed Acquisitore 

channel sample rate 
bit resolution 

earth, CAT II (screw terminal), or  
earth, CAT I (BNC) isolation 

- 10-position screw-terminal or BNC connectors available
- 40°C to 70°C operating, 5 g vibration, 50 g shock
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terminal or BNC connectors available-  

40°C to 70°C operating, 5 g vibration, 50 g shock 



 
   

 

The NI 9215 module for use with NI CompactDAQ and CompactRIO chassis includes 
channels and successive approximation register (SAR) 16
traceable calibration, a channel-to-earth ground double isolation barrier for safety and noi
voltage range. 

 
Recommended Accessories 

- NI 9927 strain relief and operator protection (for screw
 
Optional Accessories 

- NI 9936 extra screw-terminal block (for screw
- NI 9980 spring terminal block (for screw-terminal variant)
Note: The NI 9980 is not compatible with the NI 9927 and must be used with low
properly rated enclosure. 
- BNC male to BNC male cables, 4 pack (2 m; for BNC variant)

 
Box Contents 

- 1 NI 9215 C Series module 
- 1 NI 9215 Operating Instructions and Specifications manual
- 1 NI 9936 10-position screw-terminal connector (for screw
 
 

3 MODALITÀ E RIFERIMENTI TEORICI

Viene applicato un sensore all’incirca nel

meccanico ad avvitatura manuale che 

La posizione del sensore può essere 

oscillazione del tirante ovvero in funzione della presenza di eventuali elementi di sostegno 

intermedi e secondari.   

La vibrazione viene registrata per un periodo minimo di circa 5 sec a seguito di un’oscillazione 

che può essere di natura ambientale o provocata in modo 

 Il segnale registrato viene elaborato attraverso una trasformata di Fourier distinguendo il picco 

relativo alla prima forma modale e misurandone la frequenza in Hz. Tale parametro viene inserito 

nell’equazione che segue ottenendo il valore di tensionamento.

  
9215 module for use with NI CompactDAQ and CompactRIO chassis includes four simultaneously sampled analog input 

channels and successive approximation register (SAR) 16-bit analog-to-digital converters (ADCs). The NI 9215 contains NIST
earth ground double isolation barrier for safety and noise immunity, and high common

NI 9927 strain relief and operator protection (for screw-terminal variant) 

terminal block (for screw-terminal variant) 
terminal variant) 

Note: The NI 9980 is not compatible with the NI 9927 and must be used with low-or non-hazardous voltages or installed in a 

BNC male to BNC male cables, 4 pack (2 m; for BNC variant) 

1 NI 9215 Operating Instructions and Specifications manual 
terminal connector (for screw-terminal variant) 

IFERIMENTI TEORICI 

un sensore all’incirca nella mezzeria della catena/tirante, 

meccanico ad avvitatura manuale che renda il sensore perfettamente solidale all’elemento.

può essere verticale o orizzontale, in base alla direzione di libera 

l tirante ovvero in funzione della presenza di eventuali elementi di sostegno 

La vibrazione viene registrata per un periodo minimo di circa 5 sec a seguito di un’oscillazione 

che può essere di natura ambientale o provocata in modo impulsivo tramite battuta manuale.

Il segnale registrato viene elaborato attraverso una trasformata di Fourier distinguendo il picco 

relativo alla prima forma modale e misurandone la frequenza in Hz. Tale parametro viene inserito 

ottenendo il valore di tensionamento. 
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four simultaneously sampled analog input 
digital converters (ADCs). The NI 9215 contains NIST-

se immunity, and high common-mode 

hazardous voltages or installed in a 

 tramite uno stringente 

sensore perfettamente solidale all’elemento. 

, in base alla direzione di libera 

l tirante ovvero in funzione della presenza di eventuali elementi di sostegno 

La vibrazione viene registrata per un periodo minimo di circa 5 sec a seguito di un’oscillazione 

impulsivo tramite battuta manuale. 

Il segnale registrato viene elaborato attraverso una trasformata di Fourier distinguendo il picco 

relativo alla prima forma modale e misurandone la frequenza in Hz. Tale parametro viene inserito 



 
   

 

I risultati di tale elaborazione possono essere facilmente influenzati dai parametri caratteristici 

del materiale (ad es. il peso specifico o il modulo elastico reale) e dai vincoli al 

I parametri scelti nella presente elaborazione sono di natura conservativa.

Per la valutazione del tensionamento si 

bibliografica che associa la prima frequenza di vibrazione alla ten

T

Dove:  

- T = tensione nella corda (kN)

- f = frequenza di vibrazione della prima forma modale (Hz)

- L = lunghezza della corda tra i due vincoli (m)

- Pw = peso specifico per unità di lunghezza (k

- E = modulo elastico (N/mm

- J = momento di inerzia della sezione del cavo (mm

- n = forma modale 

  

 

Esempio di elaborazione  

I risultati di tale elaborazione possono essere facilmente influenzati dai parametri caratteristici 

del materiale (ad es. il peso specifico o il modulo elastico reale) e dai vincoli al 

I parametri scelti nella presente elaborazione sono di natura conservativa.

Per la valutazione del tensionamento si utilizza la teoria delle corde vibranti e la relazione nota in 

bibliografica che associa la prima frequenza di vibrazione alla tensione: 

)/(
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T = tensione nella corda (kN) 

f = frequenza di vibrazione della prima forma modale (Hz) 

L = lunghezza della corda tra i due vincoli (m) 

= peso specifico per unità di lunghezza (kg/m) 

E = modulo elastico (N/mm2) 

momento di inerzia della sezione del cavo (mm4) 
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I risultati di tale elaborazione possono essere facilmente influenzati dai parametri caratteristici 

del materiale (ad es. il peso specifico o il modulo elastico reale) e dai vincoli al contorno. 

I parametri scelti nella presente elaborazione sono di natura conservativa. 

la teoria delle corde vibranti e la relazione nota in 


